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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Con l’approvazione, nel 2018, dell’OIC 11, un’importante novità «ha riguardato 
l’individuazione di una disciplina per il processo di definizione del trattamento 
contabile che il redattore del bilancio deve seguire laddove manchi nei principi 
contabili nazionali una regola appropriata per fatti aziendali specifici» (OIC 11, 
par. 3 Motivazioni alla base delle decisioni assunte).
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
In tema è stato inizialmente affrontato dall’OIC con riferimento al postulato della 
rappresentazione sostanziale e sono stati individuati tre possibili approcci:

1. il postulato della rappresentazione sostanziale riguarda esclusivamente lo 
standard setter (approccio n. 1);

2. il postulato della rappresentazione sostanziale riguarda principalmente il 
redattore del bilancio, con la conseguenza che costui può disconoscere una 
regola contabile emanata dall’OIC se questa, a suo giudizio, non è conforme al 
postulato in questione (approccio n. 2);

3. il postulato della rappresentazione sostanziale riguarda, oltre che lo standard 
setter, anche il redattore del bilancio, che vi fa ricorso se necessario quando 
deve stabilire una propria politica contabile su una fattispecie non disciplinata 
dai principi contabili emanati dall’OIC (approccio n. 3).
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
È stato preferito il terzo approccio per le seguenti ragioni:

a) i principi contabili nazionali emanati dall’OIC già contengono una 
declinazione del postulato della rappresentazione sostanziale;

b) pertanto, quando il principio contabile OIC prevede la disciplina contabile 
dell’operazione o del contratto, la sua eventuale disapplicazione porterebbe 
alla redazione di bilanci non conformi al quadro normativo di riferimento;

c) poiché è impossibile che, in via generale ed astratta, i principi contabili 
possano prevedere ogni possibile casistica generata dal concreto divenire 
delle gestioni aziendali, quando una fattispecie non trova specifica 
disciplina nei principi contabili nazionali, il redattore del bilancio è 
direttamente investito della responsabilità di un’autonoma 
applicazione del principio della rappresentazione sostanziale.
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Durante la fase di consultazione è stata rappresentata l’opportunità di stabilire 
nell’OIC 11 se i principi contabili internazionali possano essere applicati in 
assenza di un principio OIC di riferimento e non esistano altri OIC applicabili in 
via analogica. Al riguardo non si è ritenuto di dover integrare il testo dell’OIC 11. 
Ciò non toglie che laddove un principio contabile internazionale risulti 
conforme ai postulati previsti nell’OIC 11, e non vi siano altri OIC 
applicabili in via analogica, possa essere preso a riferimento dal redattore 
del bilancio nello stabilire di caso in caso una politica contabile 
appropriata.
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OIC 11: LA DISCIPLINA

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
4. Nei casi in cui i principi contabili emanati dall’OIC non contengano una 

disciplina per fatti aziendali specifici, la società include, tra le proprie 
politiche contabili, uno specifico trattamento contabile sviluppato facendo 
riferimento alle seguenti fonti, in ordine gerarchicamente decrescente:

a) in via analogica, le disposizioni contenute in principi contabili nazionali 
che trattano casi simili, tenendo conto delle previsioni contenute in tali 
principi in tema di definizioni, presentazione, rilevazione, valutazione e 
informativa;

b) le finalità ed i postulati di bilancio.
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Cosa si intende nell’OIC per POSTULATI.

13. (…)  Il codice civile all’art. 2423-bis disciplina i “Principi di redazione del 
bilancio”. 

Tuttavia, altre disposizioni aventi contenuto normativo analogo – in quanto 
recanti norme di carattere generale in materia di redazione del bilancio – sono 
previste dagli articoli 2423 (“Redazione del bilancio”) e 2423-ter (“Struttura 
dello stato patrimoniale e del conto economico”). 

Nel presente principio per postulati di bilancio si intendono sia le disposizioni di 
cui all’art. 2423-bis del codice civile, che quelle degli altri articoli appena citati.
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Trattamento contabile individuato ricorrendo all’analogia
ESEMPIO 1
Una società effettua una permuta di una immobilizzazione immateriale.

Dall’analisi dell’OIC 24 non si evince alcuna disciplina delle operazioni di 
permuta. Dall’analisi degli altri OIC, emerge però che la permuta è disciplinata 
dall’OIC 16 per quanto riguarda le immobilizzazioni materiali.
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Trattamento contabile individuato ricorrendo all’analogia
L’OIC 16 prevede:

CASI PARTICOLARI
Permuta o pagamento con altra immobilizzazione

82. La permuta di un bene con un altro, se nella sostanza realizza 
un’operazione di acquisto e vendita, è rilevata in base al presumibile valore di 
mercato attribuibile al bene ricevuto alla data di acquisizione. Il valore di 
mercato del bene ricevuto misura la plusvalenza o minusvalenza realizzata 
rispetto al valore netto contabile del bene dato in permuta.
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OIC 11 (1/2)

Nel caso in cui un’immobilizzazione materiale sia acquisita dando a parziale 
pagamento un’altra immobilizzazione materiale, quindi un’immobilizzazione non di 
analogo valore e caratteristiche, questa è valutata al suo presumibile valore di 
mercato salvo tener conto degli eventuali conguagli in denaro ai quali si dovrà fare 
riferimento ai fini della determinazione della plusvalenza o minusvalenza realizzata.

83. Se la permuta nella sostanza non realizza una compravendita, ma è effettuata 
per procurare la disponibilità di un cespite di analoghe caratteristiche funzionali 
senza l’obiettivo di conseguire un componente positivo di reddito, il valore 
d’iscrizione dell’immobilizzazione materiale acquisita è riconosciuto pari al valore 
contabile netto dell’immobilizzazione materiale ceduta, come nel caso di 
permuta di un’immobilizzazione materiale destinata alla produzione in 
sostituzione di un’immobilizzazione materiale simile da destinarsi anch’essa alla 
produzione. La vita utile del bene va eventualmente ricalcolata qualora essa 
differisca da quella precedentemente utilizzata per il bene ceduto.
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OIC 11 (2/2)

84. I costi accessori relativi alla permuta di un bene con un altro, se nella 
sostanza tale operazione realizza una compravendita, sono capitalizzabili 
per la quota attendibilmente riferibile all’operazione di acquisto del bene. I 
costi accessori relativi ad operazioni che non realizzano nella sostanza una 
compravendita sono imputati direttamente a conto economico.

La società, in base a quanto previsto dall’OIC 11, individua tale 
trattamento contabile come quello da applicare, in via analogica, alla 
permuta dell’immobilizzazione immateriale.
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OIC 11 (1/2)
ESEMPIO 2 – Risoluzione n. 37/2018.

Società che ottiene un corrispettivo per la concessione del diritto di superficie costituito 
da un canone annuo, incassato in tranches trimestrali anticipate.
Nel caso di specie, l’Agenzia delle Entrate ha ritenuto applicabile in via analogica la 
disciplina prevista in riferimento al superficiario dal documento OIC 12, secondo cui “i 
canoni periodici corrisposti a terzi per … la concessione del diritto di superficie su 
immobili” sono iscritti nella voce “B.8 - Costo per godimento di beni di terzi” del Conto 
economico, così come i “canoni per la locazione di beni immobili” e i “canoni per la 
locazione finanziaria di immobili”.

Vi è una sostanziale equiparazione, dal lato dei componenti negativi di reddito, tra gli 
effetti contabili prodotti dal diritto di superficie e quelli prodotti dalla locazione. Ciò induce 
a ritenere corretta, dal lato dei componenti positivi di reddito, la rilevazione (prospettata 
dall’istante) dei canoni periodici spettanti per la costituzione del diritto di 
superficie a tempo determinato come “ricavi” (e non come plusvalenze) in base alla 
maturazione contrattuale, analogamente a quanto avviene nella locazione.
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OIC 11 (2/2)

ESEMPIO 2 – Risoluzione n. 37/2018.
Alla luce di quanto riportato, sotto il profilo fiscale, in applicazione del principio 
di derivazione rafforzata, il corrispettivo conseguito per la costituzione del diritto 
di superficie a tempo determinato concorre alla formazione del reddito 
d’impresa come ricavo (e non come plusvalenza), così come imputato in 
bilancio (cioè secondo la maturazione contrattuale).

NB: viene superato (soggetti diversi da micro imprese) il precedente 
orientamento dell’Amministrazione finanziaria, in base al quale, laddove il bene 
su cui grava il diritto reale sia un bene patrimoniale o strumentale, la cessione 
del diritto reale di godimento comporta la realizzazione di una plusvalenza.
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Trattamento contabile individuato ricorrendo agli IAS/IFRS

ESEMPIO – Interpello n. 100/2018

Una società la società ha stipulato con una società di gestione di un fondo 
immobiliare tre diversi contratti, in forza dei quali:

• la società di gestione loca un immobile all’istante per il periodo …. (contratto di 
locazione);

• la società di gestione riconosce all’istante un contributo (pari a 25 mensilità del 
canone di locazione) per la realizzazione di lavori di fit out, cioè di allestimento 
dei locali (contratto di contributo);

• la società di gestione concede in comodato gratuito l’immobile all’istante fino al 
…., affinché la stessa ne abbia la disponibilità per l’esecuzione dei lavori 
(contratto di comodato).
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Trattamento contabile individuato ricorrendo agli IAS/IFRS
La locatrice versa il contributo previa presentazione, da parte dell’istante, delle 
fatture attestanti l’avvenuta esecuzione dei lavori:

• se il costo delle opere risulta inferiore al contributo, la somma residua è 
trasformata in un equivalente periodo di free rent;

• se il costo risulta superiore a quelli preventivati, nessun ulteriore importo è 
riconosciuto in favore dell’istante.

Nella specie, l’istante ha emesso fatture in parte nel … e in parte nel …. per un 
importo complessivo di poco inferiore al contributo concordato; di conseguenza 
è stato riconosciuto un periodo di free rent.
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Trattamento contabile individuato ricorrendo agli IAS/IFRS
I principi contabili nazionali non contengono una disciplina specifica per la 
fattispecie in esame, né una disciplina applicabile in via analogica, l’istante ha 
fatto riferimento alla prassi contabile internazionale e, in particolare, al SIC 15 
(Leasing operativo – Incentivi).
Conseguentemente, nel bilancio il contributo è stato ripartito in quote costanti 
(pro rata temporis) lungo la durata dei contratti di comodato e di locazione e 
rilevato in riduzione del canone di locazione. Il contributo è stato, cioè, 
qualificato come incentivo per la “conduzione” dell’immobile.
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Trattamento contabile individuato ricorrendo agli IAS/IFRS
La società non ha ritenuto corretto rilevare il contributo in base al momento in 
cui sorge giuridicamente il diritto al riconoscimento, qualificando lo stesso come 
“ristoro” per gli interventi di ristrutturazione operati. L’istante ha dato conto di 
aver applicato autonomamente il principio della rappresentazione sostanziale, 
partendo dall’analisi dei diritti, degli obblighi e delle condizioni stabiliti in sede 
contrattuale. I contratti in essere risultano interconnessi sotto il profilo genetico-
strutturale. 

La società di gestione ha offerto all’istante il contributo (il cui effetto è quello di 
ridurre gli oneri economici a carico del conduttore) per favorire la stipula del 
contratto di locazione, che costituisce lo scopo pratico del rapporto negoziale 
complessivamente inteso.
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OIC 11

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTO CONTABILE DELLE FATTISPECIE 
NON PREVISTE DAGLI OIC
Trattamento contabile individuato ricorrendo agli IAS/IFRS
L’attribuzione al conduttore di un possibile periodo di free rent non collegato ai 
lavori di fit out rivela la natura di incentivo economico del contributo.

L’Agenzia delle Entrate ha ritenuto che la qualificazione e l’imputazione 
temporale adottate in bilancio (rappresentative della sostanza dell’operazione) 
possano trovare riconoscimento fiscale ai fini IRES.
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IL SITO INTERNET

Un’impresa che intende vendere i propri prodotti on line può ricorrere a più 
soluzioni:

• utilizzo di un negozio virtuale messo a disposizione da una società 
specializzata (es. Amazon)

• realizzazione di un proprio sito internet su una piattaforma di ecommerce 
messa a disposizione da una società specializzata es. Shopify)

• realizzazione di un proprio sito internet in totale autonomia
• utilizzo di più canali: contemporanea presenza su Amazon, sito proprio, 

piattaforma di ecommerce.
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IL SITO INTERNET

• Isito web non è disciplinato nell’ambito dei principi contabili nazionali OIC

• In ambito IFRS è oggetto del SIC 32

Si deve pertanto individuare la disciplina contabile sulla base di quanto 
disciplinato dall’OIC 24, anche tenendo conto del SIC 32, considerato che 
quanto indicato non contrasta i postulati del bilancio OIC
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OIC 24: IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 

OIC 24: IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
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DEFINIZIONE DI IMMOBILIZZAZIONE 
IMMATERIALE
• Le immobilizzazioni immateriali sono attività normalmente caratterizzate dalla 

mancanza di tangibilità. Esse sono costituite da costi che non esauriscono la loro 
utilità in un solo periodo ma manifestano i benefici economici lungo un arco 
temporale di più esercizi (par. 4).

• I benefici economici futuri derivanti da un’immobilizzazione immateriale includono i 
ricavi originati dalla vendita di prodotti o servizi, i risparmi di costo o altri benefici 
derivanti dall’utilizzo dell’attività immateriale da parte della società (par. 4)

• Le immobilizzazioni immateriali comprendono:
– Oneri pluriennali
– Beni immateriali
– Avviamento
– Immobilizzazioni in corso
– Acconti
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DEFINIZIONE DI BENI IMMATERIALI

• I beni immateriali sono beni non monetari, individualmente identificabili, 
privi di consistenza fisica e sono, di norma, rappresentati da diritti 
giuridicamente tutelati. Un bene immateriale è individualmente identificabile 
quando:

a) è separabile, ossia può essere separato o scorporato dalla società e 
pertanto può essere venduto, trasferito, dato in licenza o in affitto, 
scambiato; oppure

b) deriva da diritti contrattuali o da altri diritti legali, indipendentemente dal 
fatto che tali diritti siano trasferibili o separabili dalla società o da altri 
diritti e obbligazioni.

• Essi comprendono diritti di brevetto industriale, diritti di utilizzazione delle 
opere dell’ingegno, concessioni, licenze, marchi e altri diritti simili.
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DEFINIZIONE DI COSTO

• Il costo d’acquisto è rappresentato dal prezzo effettivo da corrispondere al 
fornitore dell’immobilizzazione immateriale, di solito rilevato dal contratto o 
dalla fattura. (par. 11)

• I costi accessori d’acquisto comprendono tutti i costi collegati all’acquisto 
che la società sostiene affinché l’immobilizzazione possa essere utilizzata. 
(par. 12)

• Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili 
all’immobilizzazione immateriale. Può comprendere anche altri costi, per la 
quota ragionevolmente imputabile all’immobilizzazione, relativi al periodo di 
produzione e fino al momento dal quale il bene immateriale può essere 
utilizzato. Con gli stessi criteri possono essere aggiunti gli oneri relativi al 
finanziamento della produzione, interna o presso terzi, con le medesime 
modalità previste dall’OIC 16 “Immobilizzazioni materiali”. (par. 13)
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

Costi di costruzione di siti web (SIC 32)
Le imprese «potrebbero sostenere costi interni per lo sviluppo e il 
funzionamento del proprio sito web per l’utilizzo sia interno che esterno. Un sito 
web progettato per uso esterno potrebbe essere utilizzato per vari fini quali la 
promozione e la pubblicità dei prodotti e dei servizi dell’entità, la fornitura di 
servizi elettronici e la vendita di prodotti e servizi. Un sito web progettato per 
l’utilizzo interno potrebbe essere utilizzato per archiviarvi le politiche societarie 
e le generalità dei clienti nonché per cercare importanti informazioni».

OIC 24: IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS (1/2)

Fasi di sviluppo di un sito web
a) pianificazione — include l’effettuazione di studi di fattibilità; la definizione 

delle finalità e delle specifiche, la valutazione di più alternative proposte e la 
scelta delle soluzioni ritenute migliori;

b) sviluppo delle applicazioni e delle infrastrutture — comprende l’ottenimento 
di un dominio, l’acquisto di hardware e l’acquisto e lo sviluppo del software 
operativo, l’installazione delle applicazioni sviluppate e prove sotto stress;

c) sviluppo del design grafico — comprende la definizione dell’aspetto grafico 
delle pagine web;

OIC 24: IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS (2/2)

Fasi di sviluppo di un sito web
d) sviluppo dei contenuti — comprende la creazione, l’acquisto, la 

preparazione e il caricamento delle informazioni, in forma testuale o grafica, 
sul sito web prima del completamento dello sviluppo del sito web medesimo. 
L’informazione può essere memorizzata in distinti database che siano 
integrati nel (o accessibili dal) sito web o codificati direttamente nelle pagine 
web.

OIC 24: IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

29



SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

Fasi di sviluppo di un sito web
Una volta che lo sviluppo di un sito web è stato completato, inizia la fase 
operativa. Durante questa fase, un’entità mantiene e migliora le applicazioni, 
l’infrastruttura, il design grafico e il contenuto del sito web.

PROBLEMATICHE DI CONTABILIZZAZIONE
Nella contabilizzazione dei costi interni sostenuti per lo sviluppo e l’esecuzione 
del sito web dell’entità per un utilizzo interno o esterno, i problemi consistono 
nel determinare:

a) se il sito web è un’attività immateriale generata internamente che è soggetta 
alle disposizioni dello IAS 38; e

b) il corretto trattamento contabile per tali spese.

OIC 24: IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

Precisazioni
La presente Interpretazione non si applica alle spese sostenute per l’acquisto, 
lo sviluppo e il funzionamento dell’hardware di un sito web (per esempio, server 
web, server di staging, server di produzione e connessioni ad Internet). Tale 
spesa è contabilizzata secondo lo IAS 16 (OIC 16 per i bilanci redatti 
secondo il codice civile). 
In aggiunta, quando un’entità sostiene delle spese per la fornitura di servizi 
Internet relativi al suo sito web, la spesa deve essere rilevata come un costo in 
base a quanto previsto dallo IAS 1.88 e dal Quadro concettuale per la 
rendicontazione finanziaria quando i servizi sono ricevuti.
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

Precisazioni
Lo IAS 38 non si applica ad attività immateriali possedute da un'entità per la 
vendita nel normale svolgimento dell'attività imprenditoriale (cfr. IAS 2 e IFRS 
15) o a leasing di attività immateriali contabilizzati conformemente all'IFRS 16. 
Conseguentemente, la presente Interpretazione non si applica alla spesa 
relativa allo sviluppo o al funzionamento di un sito web (o software di sito web) 
per la vendita a un'altra entità o che è contabilizzata conformemente all'IFRS 
16.
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

Interpretazione
Il sito web di un’entità originato dallo sviluppo e destinato all’utilizzo interno o 
esterno costituisce un’attività immateriale generata internamente soggetta 
alle disposizioni di cui allo IAS 38.

8. Un sito web sviluppato internamente deve essere rilevato come un’attività 
immateriale se, e solo se, oltre a conformarsi alle generiche disposizioni 
descritte nello IAS 38, paragrafo 21 per la rilevazione e la misurazione 
iniziale, un’entità può soddisfare le disposizioni con tenute nello IAS 38, 
paragrafo 57. In particolare, un’entità può essere in grado di soddisfare la 
disposizione che prevede la dimostrazione di come il proprio sito web 
genererà probabili benefici economici futuri in conformità a quanto 
previsto dallo IAS 38, paragrafo 57, lettera d), quando, per esempio, il sito 
web riesce a generare ricavi, inclusi i ricavi diretti derivanti dal permettere 
il collocamento di ordinativi.
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FOCUS – DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ 
IMMATERIALE
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• Attività

• Non monetaria

• Identificabile

• Priva di consistenza fisica

• Risorsa controllata da un’entità, 
risultato di eventi passati dalla 
quale ci si attendono benefici 
economici futuri

• Diversa dalle attività finanziarie

• Diversa dall’avviamento

• Diversa dalle attività tangibili

L’ISCRIZIONE IN BILANCIO È SUBORDINATA ALLA CONTEMPORANEA 
PRESENZA DI:

1. Identificabilità 2. Controllo 3. Benefici economici futuri



FOCUS – DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ 
IMMATERIALE

• Separabile dall’avviamento à goodwill: i futuri benefici economici derivanti da attività 
che non sono passibili di essere identificati e rilevati individualmente

• L’attività è identificabile se:

– è separabile, ossia capace di essere separata o scorporata dall’entità e venduta, 
trasferita, data in licenza, locata o scambiata, sia individualmente che insieme al 
relativo contratto;

– deriva da diritti contrattuali o altri diritti legali indipendentemente dal fatto che tali 
diritti siano trasferibili o separabili dall’entità o da altri diritti e obbligazioni.

• L’esistenza di una transazione è generalmente una prova della presenza 
dell’identificabilità

– Acquisto di “anagrafiche clienti” o acquisto di “portafoglio clienti”
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1. Identificabilità



FOCUS – DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ 
IMMATERIALE

• L’attività è controllabile se l’entità:

– ha il potere di usufruire dei benefici economici futuri

– può limitare l’accesso a tali benefici da parte di terzi.

• Miglior prova della controllabilità à presenza di diritti legali

• Può essere dimostrato anche in assenza di diritti legali à know how

• Generalmente non c’è controllo:

– “anagrafiche clienti” o “portafoglio clienti” non acquistati dall’esterno

– risorse umane (es.: costi di formazione)
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2. Controllo



FOCUS – DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ 
IMMATERIALE
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• L’attività deve generare benefici economici sotto forma di:

– Ricavi da vendita di prodotti

– Ricavi da royalties

– Risparmi di costi

3. Benefici economici futuri



FOCUS – DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ 
IMMATERIALE

• Non soddisfano la definizione (à costi in conto economico)
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ESEMPI

1. costi di ricerca
2. spese di costituzione
3. costi sostenuti prima dell’apertura di un nuovo stabilimento (pre – 

operativi), costi di start-up sostenuti prima che gli impianti producano a 
regime

4. spese per la formazione e addestramento del personale
5. costi di pubblicità e oneri relativi
6. costi di ristrutturazione e costi sostenuti per la riorganizzazione del 

business o di una linea di produzione



FOCUS – DEFINIZIONE DI ATTIVITÀ 
IMMATERIALE

• Soddisfano la definizione (à verifica possibilità di iscrizione SP)
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ESEMPI

Attività immateriali basate sulla tecnologia
1. Tecnologia brevettata

2. Software per computer e programmi su firmware

3. Tecnologia non brevettata

4. Database

5. Segreti industriali quali formule, ricette o processi segreti



SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

Interpretazione
Un’entità non è in grado di dimostrare come un sito web sviluppato 
esclusivamente o prevalentemente per promuovere o pubblicizzare i propri 
prodotti e servizi genererà in futuro probabili benefici economici, e pertanto tutte 
le spese sostenute per lo sviluppo di tale sito web devono essere da essa 
rilevate come costo quando sostenute.
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

Costi di costruzione di siti web (SIC 32): SINTESI
• Il sito può essere considerato un’attività immateriale, se sono dimostrati i 

requisiti per la capitalizzazione

• È necessario dimostrare l’esistenza dei benefici economici futuri

– Sito web utilizzato per la vendita dei prodotti à presenza di benefici 
economici futuri à capitalizzazione nello stato patrimoniale

– Sito web prevalentemente pubblicitario e promozionale à assenza 
di benefici economici futuri à costi iscritti nel conto economico
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

La costruzione interna
La fase di pianificazione è simile per natura alla fase di ricerca prevista dallo 
IAS 38, paragrafi da 54 a 56. 

Le spese sostenute in questa fase devono essere rilevate come costo quando 
sostenute.
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

La costruzione interna
La fase di sviluppo delle applicazioni e delle infrastrutture, la fase di definizione 
grafica e la fase di sviluppo dei contenuti, nella misura in cui i contenuti sono 
sviluppati per finalità diverse da quelle di pubblicizzare e promuovere i prodotti 
e i servizi propri dell’entità, sono simili per natura alla fase di sviluppo di cui allo 
IAS 38, paragrafi da 57 a 64. 

Le spese sostenute in queste fasi devono essere incluse nel costo di un sito 
web rilevato come attività immateriale, in conformità a quanto previsto dal 
paragrafo 8 della presente Interpretazione, quando la spesa può essere 
direttamente attribuita ed è necessaria alla creazione, alla produzione o alla 
preparazione del sito web per l’uso e il funzionamento inteso dalla direzione 
aziendale. 
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

La costruzione interna
Ad esempio, le spese sostenute per acquistare o creare il contenuto 
specificatamente per un sito web (fatta eccezione per il contenuto che 
pubblicizza e promuove i prodotti e i servizi dell’entità) o le spese che rendono 
possibile l’utilizzo del contenuto sul sito web (per esempio il corrispettivo 
necessario per acquisire una licenza di riproduzione) devono essere incluse nel 
costo di sviluppo quando queste condizioni sono soddisfatte. 
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

La costruzione interna
Le spese sostenute nella fase di sviluppo del contenuto, nella misura in cui il 
contenuto è sviluppato per pubblicizzare e promuovere i prodotti e i servizi 
dell’entità (per esempio fotografie digitali dei prodotti), devono essere rilevate 
come un costo quando sostenute in conformità allo IAS 38, paragrafo 69, 
lettera c). 

Ad esempio, nella contabilizzazione delle spese per servizi professionali per 
poter avere fotografie digitali dei prodotti di un’entità e per migliorare la loro 
esposizione, le spese devono essere rilevate come un costo, considerato che i 
servizi professionali sono ricevuti nel corso del processo e non quando le 
fotografie digitali sono inserite nel sito web.
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SITO WEB: LA DISCIPLINA IAS/IFRS

La costruzione interna
La fase operativa inizia una volta che lo sviluppo del sito web è completato. Le 
spese sostenute in tale fase devono essere rilevate come un costo quando 
sono sostenute, salvo che queste soddisfino le condizioni per la rilevazione di 
cui allo IAS 38, paragrafo 18.

Un sito web rilevato come attività immateriale in conformità al paragrafo 8 della 
presente Interpretazione deve essere valutato dopo la rilevazione iniziale 
applicando le disposizioni di cui allo IAS 38, paragrafi da 72 a 87. La migliore 
stima della vita utile di un sito web deve essere breve.
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IL SITO INTERNET NEL BILANCIO OIC

È necessario distinguere tra:

1. Siti vetrina (es. siti che presentano le foto dell’azienda, l’indirizzo, ecc.), 
oppure siti pubblicitari (es. siti che riportano anche il catalogo prodotti, 
offerte promozionali)

2. Siti che costituiscono un canale di vendita (es. sito di e-commerce diretto o 
sito di e-commerce indiretto)

NB: alcuni siti possono originare dubbi di «classificazione» (es. siti che 
consentono di prenotare un tavolo al ristorante)
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IL SITO INTERNET NEL BILANCIO OIC

Tipologie di costi:

• costi relativi alla fornitura dello spazio web (contratto di fornitura di servizi 
inerenti ad internet e di accesso ad un server che viene stipulato con 
l'Internet Service Provider

• costi relativi alla realizzazione di un proprio server qualora si decida di non 
affidarsi ad un ISP

• costi di registrazione del dominio del sito internet

• costi inerenti la progettazione e lo sviluppo del sito

• costi per la formazione del personale atto a gestirlo

• costi relativi alla gestione ordinaria del sito e alla sua manutenzione

• costi per l'aggiornamento delle pagine web e per l'ampliamento del sito 
stesso
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IL SITO INTERNET NEL BILANCIO OIC: 
VETRINA O PUBBLICITARIO

Trattamento contabile

• Costi sostenuti per siti vetrina e siti pubblicitari: si tratta di costi 
d’esercizio (CE - B7 - Costi per Servizi), assimilabili rispettivamente a spese 
di rappresentanza e spese di pubblicità. 
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IL SITO INTERNET NEL BILANCIO OIC: 
ECOMMERCE

Trattamento contabile (posizione della dottrina) dei costi per la realizzazione 
del sito di commercio elettronico:

• il sito ha lo scopo di incrementare l'attività commerciale dell'impresa:  i costi 
hanno la natura di oneri pluriennali 

   iscrizione nell'attivo dello Stato Patrimoniale nella voce B.I.3

• il sito ha la finalità di espandere l'attività aziendale in direzioni alternative a 
quelle tradizionali mai perseguite fin o a questo momento, i costi sono 
qualificati come spese di impianto e ampliamento: 

   iscrizione nella voce B.I.1 al ricorrere delle condizioni che la legge 
  prevede per la loro capitalizzazione 
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IL SITO INTERNET NEL BILANCIO OIC: 
ECOMMERCE

Ammortamento:
• il sito ha lo scopo di incrementare l'attività commerciale dell'impresa:  i costi 

hanno la natura di oneri pluriennali 

   i costi sono ammortizzati sistematicamente in ogni esercizio in 
   relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione (art. 2426, co. 

  1, n. 2 c.c.).

• il sito ha la finalità di espandere l'attività aziendale in direzioni alternative a 
quelle tradizionali mai perseguite fin o a questo momento, i costi sono 
qualificati come spese di impianto e ampliamento: 

   i costi sono ammortizzabili in un periodo non superiore a cinque 
  esercizio (art. 2426, co. 1, n. 5 c.c.)
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IL SITO INTERNET NEL BILANCIO OIC: 
ECOMMERCE

Costi sostenuti successivamente alla realizzazione del sito:
I costi da sostenere per il mantenimento e l'ordinaria gestione del sito Internet 
rientrano tra i costi per servizi (CE - B7) e vanno imputati nell'esercizio in cui 
sono stati sostenuti. 
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CLOUD COMPUTING

Cloud computing: modello di servizio su richiesta per la fornitura di servizi IT, 
basato su tecnologie di virtualizzazione distribuita, che permette di risparmiare i 
costi per acquisizione e manutenzione dei software e hardware.

Un insieme di tecnologie che permettono a un dato cliente di memorizzare, 
archiviare e/o elaborare dati attraverso l’utilizzo di una serie di risorse hardware 
e software distribuite nello spazio e virtualizzate in rete, fornite sotto forma di 
servizio da parte di un provider. 

Tale paradigma nasce principalmente per ridurre i costi associati alla gestione 
di risorse hardware e software.
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CLOUD COMPUTING

Attraverso i contratti di cloud computing, il cliente acquisisce «attività 
immateriali» oppure solo servizi? Il tema non è disciplinato negli OIC.

La difficoltà di inquadramento di tali spese è oggetto di discussione presso lo 
IASB, dove permangono ancora dubbi interpretativi sul fenomeno cloud.
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OIC 34 E VENDITE ONLINE

Dal primo gennaio 2024 entra in vigore l’OIC 34 sui ricavi.

Per le vendite con diritto di reso, il ricavo è ridotto per effetto della stima della 
probabilità di dover riconoscere al cliente il rimborso per il verificarsi di 
determinati eventi. In tal caso è necessario iscrivere un fondo per rischi e 
oneri.
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RILEVAZIONE DEI RICAVI
PER VENDITA DI BENI
È necessario anche il ripristino del costo del bene venduto nel magazzino à è 
possibile valorizzare tali beni al loro costo medio
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Può non essere applicato da società con bilancio abbreviato o micro-impresa 
(deve essere applicata a tutte le vendite con diritto di reso) che devono però 
rilevare un fondo rischi pari al margine dell’operazione

Diritto di reso è trattato nello stesso modo sia quando concesso a molti clienti 
sulla stessa tipologia di prodotto e quando, invece, è concesso ad un particolare 
cliente?
• Molti clienti à valutazione per massa e rettifica dei ricavi complessivi
• Specifici clienti à i ricavi sono rilevati a conto economico al momento della 

vendita solo se il venditore è ragionevolmente certo, sulla base dell’esperienza 
storica, di elementi contrattuali e di dati previsionali, che il cliente non restituirà 
il bene



RILEVAZIONE DEI RICAVI
PER VENDITA DI BENI (1/3)

ESEMPI APPLICATIVI 
CONTABILIZZAZIONE VENDITE CON DIRITTI DI RESO
Una società che produce capi di abbigliamento vende 500 unità di beni ai suoi 
clienti, ad un prezzo di 100 euro ciascuno, nel corso dell’esercizio 202X. 

La società stima che il costo unitario medio di ciascun bene è di euro 70. 

Al fine di incrementare gli ordini da parte del cliente, la società concede allo 
stesso la possibilità di restituire i beni entro 120 giorni dall’acquisto e di ricevere 
l’importo totale pagato.

Percentuale di restituzione stimata: 5%
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RILEVAZIONE DEI RICAVI
PER VENDITA DI BENI (2/3)
ESEMPI APPLICATIVI 
CONTABILIZZAZIONE VENDITE CON DIRITTI DI RESO
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Crediti vs clienti a Ricavi di vendita 50.000

Banca a Crediti vs clienti 50.000

Ricavi di vendita a Fondo rischi ed 
oneri 2.500 à 50.000 * 5%

Magazzino a Variazione 
Riman. Magazz.

1.750 à 

70 * 500 = 35.000.
35.000 * 0,05 = 1.750

Il ricavo non considera i prodotti di cui si stima il reso
Il costo a conto economico non considera il costo dei prodotti di cui si stima il reso
Effetto: non si rileva il margine di 750 relativo ai prodotti di cui si stima il reso



RILEVAZIONE DEI RICAVI
PER VENDITA DI BENI (3/3)

ESEMPI APPLICATIVI 
CONTABILIZZAZIONE BILANCIO ABBREVIATO E MICRO-IMPRESA
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Crediti vs clienti a Ricavi di vendita 50.000

Banca a Crediti vs clienti 50.000

Ricavi di vendita a Fondo rischi ed 
oneri 750 à 2.500 – 1.750

Il ricavo non considera il margine relativo ai prodotti di cui si stima il reso
Il costo a conto economico è relativo a tutti i prodotti, anche quelli di cui si stima il reso
Effetto: non si rileva il margine di 750 relativo ai prodotti di cui si stima il reso



RILEVAZIONE DEI RICAVI
PER VENDITA DI BENI (1/3)

ESEMPI APPLICATIVI
CONTABILIZZAZIONE VENDITE CON DIRITTI DI RESO
Una società che produce beni vende ad un cliente 100 unità del prodotto A,

150 unità del prodotto B e 70 unità del prodotto C ad un prezzo unitario 
rispettivamente di 43 euro, 51 euro e 65 euro. 

Il costo unitario del prodotto A è di 30 euro, del prodotto B di 40 euro e del 
prodotto C è di 50 euro. 

Al fine di incrementare gli ordini da parte del cliente, la società concede allo 
stesso la possibilità di restituire i beni entro 120 giorni dall’acquisto e di ricevere 
l’importo totale pagato.
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RILEVAZIONE DEI RICAVI
PER VENDITA DI BENI (2/3)
ESEMPI APPLICATIVI

CONTABILIZZAZIONE VENDITE CON DIRITTI DI RESO

Nel caso specifico si individuano tre diverse unità elementari di contabilizzazione relative 
alla fornitura dei beni. Pertanto il relativo ricavo viene rilevato quando avviene il 
sostanziale trasferimento dei rischi e dei benefici. 

Alla data di chiusura del bilancio la società effettua una valutazione circa il trasferimento 
dei rischi e dei benefici. Nello specifico, reputa che i benefici siano stati completamente 
trasferiti, in quanto il cliente può decidere l’uso dei beni autonomamente già al momento 
della consegna. 

Pertanto la società ha mantenuto unicamente il rischio di reso.

Procede così ad una valutazione di tale rischio e reputa che storicamente i clienti hanno 
restituito il 10% dei prodotti venduti. Tale valutazione si riferisce a tutte le tipologie di 
prodotto.
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RILEVAZIONE DEI RICAVI
PER VENDITA DI BENI (3/3)
ESEMPI APPLICATIVI
CONTABILIZZAZIONE VENDITE CON DIRITTI DI RESO
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Prodotto Costo 
Magazzino

Quantità Prezzo di 
Vendita

Ricavo Valore Reso Valore Attività

A 30 100 43 4.300 = 43*100 430 = 43*10 300 = 30*10

B 40 150 51 7.650 = 51*150 765 = 51*15 600 = 40*15

C 50 70 65 4.550 = 65*70 455 = 65*7 350 = 50*7

Tot. 16.500 1.650 1.250

Crediti vs clienti a Ricavi di vendita 16.500

Ricavi di vendita a Fondo rischi ed 
oneri 1.650

Magazzino a Variazione 
Magazzino 1.250
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